mf ggp                 GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 19 MAGGIO 2010

OGGETTO N. 197
RISCOSSIONE COATTIVA DEI CREDITI COMUNALI TRAMITE RITO SPECIALE -DEFINIZIONE COSTI A CARICO DEL DEBITORE. 
      

IL SINDACO

Premesso:

la Giunta Comunale, con provvedimento n. 304 del 1 luglio 2008, all’oggetto: “Sperimentazione per la procedura di riscossione diretta dei crediti derivanti da proventi sanzionatori per violazioni amministrative – Atto di indirizzo”, deliberava di provvedere, a titolo sperimentale, alla riscossione delle entrate da proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, a mezzo dell’istituto della cosiddetta “ingiunzione fiscale”, di cui al R.D. n. 639/1910 alternativamente alla riscossione a mezzo predisposizione di ruoli per titoli esecutivi, di cui al combinato disposto degli articoli 27 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e 206 del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285.

In attuazione  dell’indirizzo espresso con la suddetta deliberazione, il Direttore del Settore Polizia Municipale avviava le procedure di gara ad evidenza pubblica, finalizzate all’individuazione del soggetto al quale commettere la fornitura di un sistema informatico e relativi servizi di supporto alla figura dell’Ufficiale di riscossione in ordine alla prescelta forma di riscossione, tramite ruolo speciale di cui al citato R.D. n. 639/1910.

A conclusione della procedura avviata, l’Assist s.r.l., con sede in Beinasco, si aggiudicava la fornitura del sistema messo a gara;

Precisato che la riscossione coattiva delle sanzioni conseguenti alle violazioni del codice della strada e delle normazioni di polizia locale in genere, per le quali i trasgressori e/o responsabili in solido non abbiano effettuato, ove ammesso, il pagamento in misura ridotta né abbiano proposto opposizione davanti alle competenti Autorità, comportano costi che le vigenti disposizioni di legge addebitano a carico dei responsabili;

Ritenuto pertanto necessario definire analiticamente i costi che per ogni singola operazione relativa alla suddetta forma di riscossione vengono addebitati al responsabile delle violazioni;

Preso atto della proposta formulata dal Direttore del Settore Polizia Municipale con nota prot. n 16183 del 7 maggio 2010 in ordine alla determinazione di tali importi;

Preso altresì atto del  rilievo formulato con la suddetta nota, relativamente alla esigenza di garantire, ai fini della determinazione di tali importi, una equità di trattamento rispetto alle procedure di riscossione coattiva adottate precedentemente  e condivisone il merito;

Richiamate le tabelle di cui agli allegati A e B del Decreto del Ministro delle Finanze del 21 novembre 2000;

Ritenuto altresì utile precisare che in conformità all’indirizzo espresso dalla Suprema Corte di Cassazione – Sezioni Unite Civili con sentenza n. 4077/10, non può essere iscritta ipoteca se il debito del soggetto tenuto al pagamento delle sanzioni pecuniarie amministrative non supera gli 8.000,00 €;

Richiamato l’art. 1 comma 477 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Richiamato l’art. 36 comma 2 del d.l. 31 dicembre 2007, n. 248 convertito in legge 28 febbraio 2008, n. 31;

Richiamato il d.l. 1 luglio 2009, n. 78, convertito in legge 3 agosto 2009, n. 102;

Richiamato il R.D. 14 aprile 1910, n. 639;

Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Formula la presente proposta di deliberazione
1. di avvalersi, a titolo sperimentale, della procedura dell’ingiunzione di cui al R.D. 14 aprile 1910, n. 639 ai fini della riscossione coattiva delle sanzioni amministrative inerenti alle violazioni delle norme del codice della strada e di ogni altra normazione di polizia locale;

2. di quantificare gli importi da porre a carico dei debitori morosi come da prospetto allegato (all. n. 1);

3. di approvare il prospetto di cui all’all. 1 dichiarandolo parte  integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4. di dare atto che, per le procedure esecutive, i relativi costi verranno posti a carico del debitore moroso, mediante applicazione delle tariffe relative spettanti ai concessionari del servizio nazionale della riscossione, di cui alle Tabelle allegate A e B del Decreto Min. Finanze del 21 novembre 2000;

5. di stabilire che i costi relativi alle visure ipotecarie e catastali e alle visure camerali sono posti a carico del debitore moroso in conformità agli importi riprodotti nel prospetto allegato (all. n. 2);

6. di approvare il prospetto di cui all’all. n. 2 dichiarandolo parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

7. di individuare in € 8.000,00 la soglia minima di debito per la quale può essere iscritta ipoteca;

8. di nominare i Direttori del Settore Polizia Municipale e Bilancio, Finanza e Tributi, ciascuno per gli aspetti di relativa competenza, Rsponsabili dei procedimenti amministrativi conseguenti alla presente deliberazione e/o comunque ad essa connessi;

9. di incaricare il Direttore del Settore Polizia Municipale di predisporre, alla scadenza del periodo di sperimentazione attuato con la presente deliberazione, apposito report da inviare al Sindaco e all’Assessore alla Programmazione e  Bilancio riepilogativo dei risultati conseguiti, ciò al fine di consentire alla amministrazione comunale di stabilire se persistere nel sistema di riscossione sperimentale dell’ingiunzione di cui al R.D.  639/1910 od optare     per l’alternativo sistema di riscossione con le modalità del ruolo; 

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto Direttore del Settore Polizia Municipale, Dr. Giorgio Spalla, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità  tecnica del presente atto









IL DIRETTORE DEL SETTORE








     
       POLIZIA MUNICIPALE 










Dr.Giorgio Spalla

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dr. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole,  in merito alla regolarità tecnica del presente atto









IL DIRETTORE DEL SETTORE








         BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI









         Dr. Silvano Ardizzone

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco;
Visti:

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Polizia Municipale, Dr. Giorgio Spalla, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dr. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;
DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede;
Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;
DELIBERA

               - di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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